
Casting for…People, Planet Profit  
La Fonderia nell’economia circolare  

Napoli, 13 Ottobre 2016 - La città Partenopea accoglierà la due giorni del Congresso Economico-Politico di 
Assofond dal 13 al 14 ottobre, meta ideale per proseguire la permanenza in questa magica località e godere di un 
weekend dal 15 al 16 ottobre all’insegna dell’arte, della cultura e del buon cibo.  

Con la cadenza biennale che Assofond ha dato al proprio tradizionale appuntamento siamo giunti alla XXXIII 
edizione del Congresso Nazionale dedicato alla Fonderia. Come di consuetudine il meeting è itinerante perché 
organizzato con lo spirito di avvicinare realtà ed esperienze di volta in volta differenti. 

Il Congresso si propone, come sempre, attraverso la scelta di un tema specifico, la finalità principale di stimolare il 
confronto quanto più possibile interdisciplinare, relazionando tra loro conoscenze ed esperienze appartenenti ad 
ambiti settoriali anche distanti dalla realtà strettamente produttiva, come quella della Fonderia. Il mix di 
confronto, la contaminazione delle idee, l’importanza del networking tra i Fonditori ed i loro Partners, unito 
all’elevato profilo professionale del panel dei relatori, sono i fattori decisivi sui quali anche quest’anno Assofond 
punta per la buona riuscita del Congresso. 

Riprendendo il leitmotiv dell’ultima Assemblea Annuale, “Casting for… People, Planet, Profit. La Fonderia 
nell’economia circolare”, in questa due giorni, gli imprenditori torneranno ad interrogarsi sull’immagine che la 
Fonderia riflette nell’opinione pubblica e cercheranno di raccontare in che modo il proprio “impegno etico” 
sia concretamente entrato nella propria “catena del valore”. Sempre in quest’ottica Assofond parlerà del 
“Rapporto di Sostenibilità Ambientale” delle Fonderie italiane, ovvero del progetto avviato quest’anno che 
porterà appunto a tracciare la prima carta d’identità ambientale del comparto che trova nel riutilizzo di 
materie prime e rifiuti la propria “vocazione” verso l’economia circolare.. 
Non mancheranno momenti di riflessione sulle condizioni, le prospettive e le tendenze dell’industria mondiale di 

Fonderia alla luce delle conclusioni dell’ultimo Congresso Internazionale della Fonderia “International Foundry 

Forum” tenutosi recentemente a Dresda che rappresenta un momento di incontro tra i massimi esponenti 

aziendali parte della stessa Supply Chain: Fornitori, Fonderie e Committenti. 

Altro momento particolarmente apprezzato ed atteso è la ormai tradizionale “tavola rotonda dei Settori 

Committenti” che assicura un dibattito vibrante tra Fonditori ed esponenti di importanti multinazionali, grandi 

aziende italiane di respiro globale o figure istituzionali. Quest’anno interverranno figure di spicco in 

rappresentanza della filiera automotive e componentistica, del settore macchine movimento terra e 

macchine agricole, meccanica e grandi getti con i contributi di: Giacomo Rondinini, Direttore Operativo e di 

Stabilimento Sacmi, Mosé Tosin, Global Commodity Manager Castings AGCO SAS, Giuseppe Marino, Senior  

Vice President & COO Hitachi Rail Italy, Giorgio Elefante, Associate Partner, Automotive Sector Leader PwC 

Italy. 

Nel corso della prima giornata dei lavori, invece, ci si addentrerà in temi importanti come il cambiamento e 

la trasformazione nella gestione del business, le sfide da cogliere, le strategie di successo per le PMI e 

l’evoluzione del ruolo manageriale nelle imprese familiari. In questa ricca sezione, grazie al contributo di 

qualificati relatori come Enzo Rullani professore all’Università Cà Foscari di Venezia, Antonella Negri Clementi, 

Presidente e CEO Global Strategy e Marco Visani, Senior Professional, The European House Ambrosetti, si 

evidenzieranno significati e tracciati nonché strategie e rotte per il prossimo futuro della Fonderia italiana. 

Infine, la parola passerà ai giovani imprenditori della Fonderia italiana, che si racconteranno e confronteranno in 

una “tavola rotonda” ripercorrendo i propri percorsi professionali ed aziendali, ma anche fornendo proiezioni ed 

aspettative sul futuro personale e del settore. 

I lavori congressuali si concluderanno il giorno venerdì 14 ottobre con un’interessante visita guidata allo 
stabilimento FCA di Pomigliano d’Arco. 



 

Trezzano Sul Naviglio, 13 ottobre - L’Italia si conferma anche nel 2015 secondo Paese produttore di getti 
dell’Unione Europea, dietro alla Germania e prima della Turchia, con una produzione pari a 2 milioni di tonnellate, 
un fatturato di 7 MLD di Euro e l’impiego di circa 29.000 addetti diretti.  

L’ultima rilevazione ISTAT sui dati di produzione dei getti totali (ferrosi e non ferrosi) proietta i primi sette mesi 
dell’anno (periodo gennaio-luglio) in miglioramento del +3% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 

Un risultato che rappresenta una media tra performance differenziate: Getti di Ghisa: +3%; Getti di Acciaio: -1%; Getti  

Metalli non ferrosi: +4%. Il passo della ripresa è ancora fortemente disomogeneo fra i vari comparti….  

Il settore dei mezzi di trasporto è diventato il motore della ripresa dell'economia ed il suo ruolo propulsivo per il 
comparto dei getti sta proseguendo anche nel corso del 2016 seppur, in certi mesi, abbia esibito un minor slancio. 

Il risultato positivo dei primi 7 mesi dell’anno è ascrivibile all’andamento positivo del comprato automotive verso il 
quale convergono circa il 30% della produzione di getti di ghisa ed oltre il 50% di quelli non ferrosi (alluminio in primis). 

Il clima di Fiducia espresso dalla media del campione delle Fonderie intervistate ai fini dell’Indagine Congiunturale 

Assofond, resta improntato a valutazioni negative (affanno e stagnazione) sul prosieguo dell’anno per le Fonderie di 

metalli ferrosi….Permane il feedback positivo delle Fonderie dedite all’industria dell’automotive….anche se con uno 

slancio minore… 

Il grado di apertura agli scambi con l’estero è testimoniato da un apprezzabile aumento della propensione media 
all’esportazione misurata come rapporto sui volumi prodotti (circa 35%) ed ancora maggiore sul fatturato (oltre il 50%). 
Tale processo ha subito una forte accelerazione negli ultimi anni dopo la crisi del 2008 in cui si è avviato un intenso 
processo di ristrutturazione che ha evidenziato grosse criticità all’interno del settore, ma anche grande vitalità che ha 
permesso a molte imprese di trovare spazi di azione in uno scenario di riferimento profondamente cambiato. Vi sono 
state forti spinte verso l’internazionalizzazione, con l’apertura di nuovi mercati, in particolare extraeuropei.  
 

PROFILO INDUSTRIA ITALIANA DI FONDERIA  (ANNO 2015) 
FONDERIE (TOTALE, N. UNITÀ) 1.102 PRODUZIONE (TONNELLATE) 2.032.398 

 Metalli Ferrosi 191  Metalli Ferrosi 1.131.947 

 Metalli Non Ferrosi 911  Metalli Non Ferrosi 900.451 

ADDETTI DIRETTI (TOTALE, N. UNITÀ) 29.171 FATTURATO (MLD DI EURO) 7 

 Metalli Ferrosi 14.079  Metalli Ferrosi 2,5 

 Metalli Non Ferrosi 15.092  Metalli Non Ferrosi 4.5 

ADDETTI INDOTTO (TOTALE, N. UNITÀ) 8.000   

Fonte: Elaborazioni Centro Studi Assofond 

 
LA FONDERIA è la tecnologia che consente di creare manufatti industriali o artistici (detti getti) portando a fusione i 
metalli ferrosi e non ferrosi, colandoli in forme di materiale refrattario e facendoli raffreddare in modo da far loro 
acquisire la forma desiderata. 
Il 70% della produzione è ottenuto su disegno o modello del Committente ed è destinato ad un mercato molto ampio 
che spazia tra le seguenti industrie: automotive, macchine agricole e movimento terra, meccanica, edilizia, siderurgia e 
fonderia, estrattiva, aeronautica, biomedicale, componenti per la produzione di energia, beni durevoli, ingegneria 
elettrica e numerosi altri impieghi. Il restante 30% è costituito da prodotti cosiddetti a catalogo, realizzati su disegno 
della Fonderia e dalla stessa immessi sul mercato.  
 

ASSOFOND - Federazione Nazionale delle Fonderie - Organizzazione industriale di categoria che in seno a Confindustria 
rappresenta le Fonderie italiane di metalli Ferrosi e non Ferrosi, un settore che occupa circa 29.000  addetti per un 
fatturato di 7  miliardi di euro e una quota export/fatturato del 50% (dati riferiti al 2015). 
I macrosettori rappresentati da ASSOFOND sono: Fonderie di Ghisa, di Acciaio, di Microfusione (tecnologia a cera persa) 
di Metalli non Ferrosi (Alluminio, Zinco, Ottone, Bronzo, Rame, Magnesio). 
 

Direttore Generale Assofond, Silvano Squaratti – 335-6972281 
Per informazioni, Maria Pisanu CSA (Centro Studi Assofond)– cell. 348-  7319421 
 


